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NELLE PROSSIME SETTIMANE INSIEME AL
DOCUMENTO ECONOMICO E FINANZIA-

RIO CHE IL GOVERNO ha presentato proprio
in questi giorni inizierà la discussione an-
che su un altro provvedimento che merite-
rà grande attenzione. Faccio riferimento
al disegno di legge di riassetto sul traspor-
to pubblico locale e servizi ferroviari regio-
nali predisposto dalla direzione generale
del Ministero dei Trasporti e Infrastruttu-
re, la cui bozza in circolazione contiene
molti aspetti positivi, e potrà essere ulte-
riormente migliorato in aula. Un provvedi-
mento fortemente voluto dall'allora sotto-
segretario Erasmo D'Angelis, oggi tra i col-
laboratori di Matteo Renzi a Palazzo Chi-
gi, che insieme all'entrata in operatività
dell'Autorità Nazionale di Regolazione dei
Trasporti, consentirà quel salto di qualità
e quella modernizzazione attesa da anni
nel settore, avvicinando l'Italia ai più avan-
zati paesi d'Europa che hanno scelto il tra-
sporto pubblico locale sostenibile come il

modo migliore per spostarsi e garantire il
diritto alla mobilità.

Innanzitutto si conferma il quadro delle
risorse, ma lo si collega finalmente ai costi
standard introducendovi inoltre disincenti-
vi a chi non fa le gare e sceglie gli affida-
menti in house, e a chi non organizza gli
affidamenti per ambiti ottimali. Una scelta
ragionevole e che supera gli sprechi della
spesa storica, anche se sarebbe stato prefe-
ribile «premiare» le realtà virtuose piutto-
sto che «punire» quelle arretrate, in modo
da aumentare l'offerta di servizi e non bloc-
carla ai livelli del 2012. Al tempo stesso la
bozza del disegno di legge prevede di esclu-
dere completamente il fondo nazionale tra-
sporti dal Patto di Stabilità e introduce la
detraibilità delle spese degli abbonamenti
e contributi per 100 milioni l'anno per il
rinnovo del parco autobus, vecchio in Ita-
lia il doppio della media europea. Tutte mi-
sure che andranno discusse con il Ministe-
ro dell'Economia, ma che vanno nella giu-
sta direzione. Era auspicabile anche una
forma vera di «incentivo» alle gare, attra-
verso l'abbattimento dell'Iva sui contribu-
ti pubblici ai gestori in caso di affidamento
tramite gara, un'ipotesi che poteva libera-
re una parte delle risorse già oggetto di ta-
gli negli ultimi anni.

L'applicazione dei costi standard final-
mente premierà le gestioni virtuose, e co-
mincerà, pur gradualmente, a colpire spre-
chi ed inefficiente, dopo 30 annidi riparti-
zione del fondo secondo il criterio della
spesa storica. Per incentivare le gare ri-
spetto alle gestioni in house, il Ministero
dei Trasporti ha scelto la strada, inevitabi-
le alla luce dell'attuale quadro normativo

comunitario, della penalizzazione degli af-
fidamenti in house - senza ricorrere all'im-
pedimento legislativo, probabilmente ille-
gittimo essendo in vigore il Regolamento
Comunitario 1370/2007 - con una riduzio-
ne dei trasferimenti. L forte, infine, l'impe-
gno per il finanziamento della sostituzione
del parco autobus, con effetti sia sull'am-
biente - non più euro 0, 1 e 2 - che sulla
qualità dei servizi e sul comfort per i citta-
dini.

Un capitolo che sarebbe opportuno ag-
giungere nel disegno di legge durante
l'iter parlamentare è quello relativo agli in-
centivi alle fusioni e aggregazioni di azien-
de, pubbliche e private, ancora troppo pic-
cole e frammentate in Italia rispetto ai co-
lossi europei. Incentivi fiscali ma soprattut-
to agevolazioni burocratiche e amministra-
tive a chi si fonde e ammortizzatori sociali
per la gestione degli inevitabili esuberi de-
rivanti dalle aggregazioni sono possibili e
facilmente applicabili. Incentivi da un lato
e penalizzazioni per chi non affida a scala
di ambito ottimale dall'altro sono le due
strade maestre per ottenere in poco tempo
aziende grandi ed efficienti, capaci di com-
petere sul mercato europeo. Insomma que-
sto provvedimento dimostra come sia pos-
sibile fare un passo avanti nella politica di
trasporto pubblico locale e far diventare
finalmente questo comparto punto centra-
le della politica di mobilità, teso a superare
un vecchio modo di intendere il trasporto
pubblico locale e a modernizzare l'intero
settore: una buona riforma nazionale può
creare finalmente le giuste condizioni e
con esse le risorse per il rilancio di un servi-
zio efficiente e di qualità per i cittadini.
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